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TRA UTOPIA ED 
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Giordano Bruno 





Io nacqui a debellar tre mali estremi; / 
tirannide, sofismi, ipocrisia […] / Carestie, 
guerre, pesti, invidia, inganno, / ingiustizia, 
lussuria, accidia, segno / tutti (quelli che) a que' 
tre gran mali sottostanno / che nel cieco amor 
proprio, figlio degno / d'ignoranza, radice e 
fomento (collera) hanno.  
 
Delle radici dei gran mali del mondo, Tommaso 
Campanella  



La città del Sole 
Tommaso Campanella (1602) 





E dal momento che sono parti uguali del grande e del piccolo, anche così in 
ogni [cosa] ci potranno essere tutte: non è possibile che qualche cosa esista 
separatamente, ma tutte hanno parte a tutto. E giacché non può esistere il 
minimo, niente potrebbe consistere separato né venire a essere in sé ma, 
come in origine, così anche ora tutte le cose sono insieme. In tutte 
molte[cose] si trovano e uguali per quantità e nelle più grandi e nelle più 
piccole delle [cose] che si formano tramite separazione.  
Anassagora, Sulla Natura (frammento 6) 

Tutte le cose erano insieme, per quantità e 
piccolezza illimitate, giacché anche il piccolo 
era illimitato. E stando tutte insieme, 
nessuna era distinguibile a causa della 
piccolezza: su tutte dominava l'aria e l'etere, 
essendo entrambe illimitate: infatti queste 
sono nella massa totale le più grandi per 
quantità e per grandezza. 
Anassagora, Sulla Natura (frammento 1) 













  

“Il termine utopia è la maniera più comoda per 
liquidare quello che non si ha voglia, capacità, o 
coraggio di fare. Un sogno sembra un sogno fino 
a quando non si comincia da qualche parte, solo 
allora diventa un proposito, cioè qualcosa di 
infinitamente più grande”.  
 
Adriano Olivetti 









«Una carta del mondo che non contiene il 
Paese dell'Utopia non è degna nemmeno di 
uno sguardo, perché non contempla il solo 
Paese al quale l'Umanità approda di continuo. 
E quando vi getta l'ancora, la vedetta scorge 
un Paese migliore e l'Umanità di nuovo fa 
vela».  
 
Oscar Wilde 
L’anima dell’uomo sotto il socialismo, 1891 




